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Novità di Mrozek per l'Italia in scena a Roma 

musica 
Un testo fin troppo ricco di spunti dr ammatici e satirici - Lo spettacolo alle
stito da Giovanni Pampiglione con una compagnia italo-polacca - Applausi 

» i-
ROMA — Si discute da tem
po dell'utilizzazione del vec
chio Mattatoio, qui nella ca
pitale, a fini d; spettacolo e 
di cultura. Del tutto parados
salmente e casualmente, dal
l'opera che si rappresenta o- • 
ra all'Argentina, nel declinan
te scorcio della stagione, vie
ne la proposta inversa: tra
sformare i teatri 1 in matta
toi, esibire lo sterminio de
gli ammali (tanto per comin- • 
ciare).agli occhi di un vasto 
pùbblico, giacché « l'uccisione : 
è l'arte per le masse ». ' 

Tale l'argomento, uno degli 
argomenti, de.' Macello di ! 
Slawomir Mrozek, lo scritto
re polacco, oggi, sulla cin-

, quantina, che vive da qualche 
lustro • all'estero, ma i cui 
testi sono stampati • ed ese
guiti con frequenza in patria: '• 
incluso questo, '] dato > come 
novità assoluta a Varsavia 
nel 75» Anzi, l'allestimento [ 
attuale ne costituisce la pri-' 
ma sortita fuor? di quei con-

' fini. Controvoglia, ir giovane 
protagonista' del. Macello'••• è 
obbligato da una madre," pps- ' 
sessiva alio studio del violi
no. e privato anche dell'affet
tuoso sodalizio - di una -flau
tista. vicina di casa, che gra
direbbe far coppia con lui in 
vari sensi. Tenuto in stato .di 
minorità sentimentale e~ses
suale, il. nostro brama di ri 
scattarsi. attraverso il genio: 
gli dona il proprio, purscet-

- ticamente' mettendolo:^: in 
guardia sulle sue noiose con
seguenze,, il grande Paganini. 
apparsogli ^(simile \ quasi a 
Mefistofele) in una spècie di 
sogno dà ' sveglio. 
-,-. Il violinista si ritrova, • o-
sannato dal direttore della 
Filarmonica, a prodursi in un 
importante concerto, (si ce
lebra il giubileo della città); ' 
accompagnato dal complesso 
orchestrale. Ma sinistri suoni 
e rumori (sferragliare di ar-' 
tiesù- straziati r muggiti), àì-

sturbano la musica. Sono gli 
echi, appunto, dell'adiacente 
Mattatoio. '->''' Trambusto v e 
scandalo/anche perchè ': la 
platea, *• còme per contagio, 
appare essa stéssa imbestiata. 
Poi, dalla mente del diretto; 
re, intellettuale organico ; di 
regime, pronto a ógni volta
faccia, scaturisce la brillante 
soluzione. ; cui . accennavamo 
all'inizio..4• :•' •• • ->t-_ v' :;,-.--.•-..-,. 

Ed ecco offrirsi* al.violini
sta, un modo più r radicale 

. per crescere, diventare adul
to, superare la propria vergi
nità, affermare il potere di 

-mòrte dell'uòmo "contro; U po
tere di vita dell'odiata donna 
(genitrice" ò mancata amante. 
del resto alleatesi, adesso,.fra 
loro). Invece dell'archetto. 
maneggerà coltelli e accette.' 
Ma, anche- ammazzando gli 
altri, egli' sarà pur -sempre 
uno strumento, come ; lo . sa
rebbe-nel fornire il seme al 
ventre femminile."C'è una 'so
la via per. equilibrare, ; in se 

stessi, nel proprio, corpo, il 
conto di vita e di morte.,. 
Pur da un.-. sommario riasr 
sunto, risulterà evidente la 
sovrabbondanza tematica del 
lavoro,' dove sembra esserci 
materia per tre ' o quattro 
drammi diversi: c'è un caso 
di e mammismo » esasperato, 
con annessa una .polémica 
«maschile» piuttosto : contro 
corrente; > c'è la parodia,; ac
centrata nella figura del. di-

- rettore della - : Filarmonica, 
'', d'una certa retorica ufficiale; 
: c'è una cupa metafora con
cernente non solo l'inadegua
tezza ' dèiréspressióhe ;artistir 
ca rispetto alia > realtà, ma 
anche là sostanziale 'suddi
tanza di quella di fronte, a. 
questa, fino a limiti estremi, 

'nòli senza un richiamo ad a-
:-tróòi esperienze storiche ' (i 
massacri, nei lager, con ac
compagnamento musicale): e 
c'è, se vogliamo, la manife-, 
stazione di un'amara sfidùcia' 
nella capacità,, critica, } nel, 

giudizioso orientamento > del 
popolo, affamato e sfamato, 
ieri còme oggi, di divertimen
ti circensi. : . " 

Tanta varietà di spunti de
termina qualche ingorgo nel
l'azione, e uria f generale ri
dondanza dello stile: in alcu
ni momenti, Mrozek rischia 
di fare il'verso a se stesso, 
propagandando idee più che 
creando situazióni, indulgen
do a una didattica prolissità. 
Se ne avvertono i riflessi nel
lo spettacolo, • pur molto cu
rato. e frutto conclusiva del
l'Atelier di Formia, iniziativa 
nata di recente col contribu
to di numerosi enti regionali 
locali. Di essa è animatore il 
regista Giovanni Pampiglione. 
un esperto del teatro di Po
lonia, e non nuovo a impegni 
di collaborazione fra le due 
nazioni. Cosi, scena e costu
mi sono firmati da Lidia e 
Jerzy Skarzynski, le musiche 
da Stanislaw Radwan. e l'ec
cellente attore Jerzy Stuhr, 
già collaudato in un'impresa 
del genere (Loro dì Witkie-
wicz) recita nella nostra ; lin
gua, -t dando rapido - risultato 
al personaggio del direttore. 
In • quello : ; del violinista, in
contriamo un Paolo Graziosi 
assai congruo alla parte, gra
zie al suo talento ironico e 
ombroso. E anche Carla Cas
sola, Marisa Mantovani, .Vit
torio De : Bisogno funzionano 
a dovere. .-> - .•.--.• 

• Una maggiore stringatézza 
gioverebbe, soprattutto nel
l'ultimo quadro; ma h. fase 
culminante della'rappresenta
zione è di forte effetto dina
mico e plastico (ricorda un 

. po' la felliniana Prova d"or-
chestrq). E. a.sala discreta-

\ ménte _ affollata, gli applausi 
; sono stati calorosissimi. An
cora repliche, a Roma, oasi e 
domani. - dopodomani, a Gas-
sino.,;;, -;.\ÌZÙ\Ì '-rl *><-;-•• 

L u J Aggeo Savioli 
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del'68 
PARIGI — Senza lascia
re lettere o messaggi, si 
è suicidato con un, colpo 
di rivoltella da collezione 
alla tempia il cantautore 
francese Stéphane r- Regr 
giani, figlio del noto attore 
e chansonnier Serge, di 
origine italiana. Ieri, nel
la - casa di campagna di 
Mougins, nelle Alpi Ma
rittime, Stéphane ha deci
so di scomparire come nel
l'ultima interpretazione 
di suo padre, sulla Ter
razzo di Ettore Scola. •;Ì 

Si dice, genericamente, 
che Stéphane soffriva di 
esaurimento • nervoso. • In 
realtà, non poteva esse
re facile la vita,' alle so
glie dei trent'anni, per 
questo ex arrabbiato del 
maggio '68. In quell'epo
ca, infatti, Stéphane si fe
ce conoscere per il talento 
musicale e, Insieme, per 
l'esuberanza politica. E-
stremista puntuale agli ap
puntamenti della sinistra 
tradizionale francese (co
me le feste dell'Htimant-
té), Stéphane Reggiani 
era molto combattuto fra 
i suol vari interessi ' e 
gli pesava, probabilmente, 
l'importante esemplo pa
terno. Del resto, Serge fu, 

-sempre estremamente.sen
sibile alle inquietudini del 
figlio: gli dedicò una can
zone («Nel" maggio del 
1968 /v Pigilo nolo - tuV sei 

'partito 7 .Verso? nòti / so 
quali Americhe /Natenel
la tua fantasia»).'-.mólto. 
beiià;-perché descrive ,il 
sordo dolore; di. ;unpa4re 
che dal maggio '68 non 
ha più rivisto suo figlio. 
forse gettato nella Senna 
cóme uno dei tanti «desa
parecidos » ' della guerri
glia urbana parigina, in
giustamente dimenticati. 
. Inoltre, .Serge per 'un 
certo periodo fece coppia 
con Stéphane sul palcosce
nico, e da questa esperien-
*za scaturì uri disco. Quel
l'album fórse resta,' a tutr. 
foggi, ilJ testamento mu
sicale del più giovane Reg
giani, che si, è disperata
mente .tormentato nel sen
tirsi non all'altezza del 

'suoiammirevole [vecchio. 

fi ti Ttè giorni di î &ìàcoli i & 
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ROMA — L'inferno roma-
' nò era' ài pùnto giusto di 
cottura, il sole picchiava 

.• duro da ore,. quando dal 
sottosuolo un canto si le
vò. Colpo di sole? Colpo di 
caldo? Si chiese affannato 
11 passante. O il diavolo in 

- persona? Macché, Nlcollni. 
Rispose il solito saccente. 
Quatto quatto e timoroso 
il passanto ignorante (che 
non sapeva) s'avvicina alla 
fonte dei suoni: un tombl-ì 
no. Un tombino? Ebbene 
si. Un tombino che recita 
Dante. Il mistero si svela 

. e rivela: nell'estate roma
na lo spettacolo sconfina, 
s'insinua dove uno meno 
se lo aspetta (ve lo aspet-, 

:teréste nelle fogne?), pi-
, glia di sorpresa chi — in 
lotta con l'afa — si è ; 
scordato che Roma d'esta
te una ne pensa e cento 
né ' fa. •• ;' • - -'^:A 

E / adesso tocca al tom
bini. '•• Uno spettacolo con ' 
tanto di nome e cognome 
(Amore, carogna, esci dal
ia fogna ; « affabulazlone 
sotterranea ^), regista-in
ventore < (Armando Adolgi-
so), attori (Dario Penne e 
Angiolina Quinterno), mu-

. siche (di Vittorio Gelmet-
tl) e ben dodici tempi che 
11 passante (se ha tempo) ; 
deve andare a cercarsi di 
tombino in tombino attra-
ve?*o r il r-c6ntro' sièrico dì 
Roma. I sotterranei roma- ; 
ni di questf tempi faranno 
ben'Invidia a quélll^dl Pà- \ 

irigì.' Jb^t^reato'•.• s i r s a 'che 
anche sotto i piedi Roma 
h a ; s é m j ^ ; - ^ 

ture fognarle" che gli avi \ 
degli avi ^costruirono•< un 
paio di mèllénnl fa. : ?? i 

: E " l'Adolglso ha dunque ' 
11 suo spettacolo • in una . 
càccia al tesoro: vuol ! 
mantenere il segreto su 
località e orario dei tom
bini parlanti: - * Sennò — 
d i c e — si perde l'atmosfe
ra ludica». Che deve fare 
dunque ••il passante e che : 
s a i e che ̂ sta al gioco per 
sentirsi le . voci sotterra
nee? . .''"••";• " 
''-'Innanzitutto.' buona vo
lontà, ̂  Eppoi gli; è concesso 

! ' - i - J . i 

scese 

Nella rassegna estiva romana T« af-
f abitazione sotterranea » di Adolgiso: 

I passanti saranno colti di sorpresa 
•'•- ' • - • • • ' • • ' - : ••' ^4Ì^,^,' *•, t t \ t i 

Estat* romana ^80: music» e tombini. (Cosa c'è sotto?) 

. sapere che i ? tombini si 
: aprono nel centro storico 
non prima delle sei e non 
dopò -le 24; ieri, oggi e 
domani. Punto. Anzi, : gii 

. resta da Invidiare il nonno 
che : è passato per caso 

proprio dal tombino che il 
nostro passante non ha 
saputo trovare. I tombini 
canori saranno comunque 
segnalati (all'ultima ora) 
con le sòlite « caprette » a 
righe - bianco-rosse che 

servono ad avvertire d̂  
«lavori in corso», (ni 
questa volta ci sarà scritt 
« fonoevento in corso > pi 
buona pace dei raccogliti 
ri di neoformulette bur 
cratlche), L'Adolglso am 
l'enlgmlsticai i giochi < 
frase e di parole, i colpi < 
scena. Lo spettacolo so 
terraneo viene ' perciò; ai 
nunciato in , dodici temi 
(o scene, o tombini et 
dir si voglia) perchè sor 
« 12 come le porte del] 
nuova Gerusalemme, con 
le zone di Roma sulle p 
gine gialle, come i tipi < 
frutta dell'Albero della \ 
ta» (un nuovo numero e 
cezionale da aggiungere i 
« tre >, ' al = « tredici » e. i 
< diciassette », dunque 
Cosi come « fogna > è 
nagramma >di «fango 
(spiega 11 solito Adolgis< 
gli interventi si dipan 
ranno in questa chiave 
nigmlstlca e — al fin dei-
spettacolo — 1 • dodi 
nastri registrati (perchè < 
questo si tratta) verranr 
gettati nei tombini da ci 
è sortita la voce. Se ce 
cerimonia o meno no 
vien detto. Ji -, -

Qualche notizia' per ci 
vuol sapere di più: Taff 
bulazione è ' uh collage < 
brani di Dante, « Salvadi 
Elizondò. Marta. Fabiar 
Pleur Jaggy, Charles B 
kowskl e •• dello stesso, J 
dolglso (autore, tra l'altr 
di alcuni' programmi r 
diofonici della RAI), e 
spettacolo fa parte del 
rassegna «Musica nel 
C i t t à » . = ->. . -V : T-- , ->V-I f i:v; 

Per 1 romani, tutti pre 
dalle manifestazioni est!1 

che : vanno a ruota l*ur 
dell'altra e s'incatenan 
tra un Festival dei poeti 
un • giro sul Tevere si 
barcone.. dixieland, i toi 
bini canori non saranx 
. una . cattiva sorpresa: : 
non altro perchè Roma, e 
tanto tempo, dei tombi 
ha un po' paura. Altro ci 
note, a dir bone nel toi 
bini ci stanno topi, topi; 

i e ; topastri. A proposit 
che ne diranno i topi 
un rpo' di'Mozart? 

Silvia Garamboi 
. . . . . . • • . . . • , - - . • - > / 
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SORtySI E CANZONI TV: 
testata?- se. si litote,; un po' 
appassita, ma certamente dU 
namxcat invece, se si guarda 
alle copie, fendute, che si dó> 
girano intorno ai due milioni 
la settimana (con un calo esti: 
vo che va forse messo in re-

- lozione-al calo dell'ascolto té~ 
levisivq). : .. . . . . . ; . . ' - - " 

£ Punici, massima raggiunta: 
2.180.Ò00 copie vendute del nu
mero 5 '(febbraio .'80). con il 
benedugiirale Benignivin pri: 
ma pagina, che annunciava 
fuochi è iulminì per Sanremo. 
ti murò dei due milioni era 
stato sfondato già nel 19, 
mentre in seguito la media 
mensile si è andata assestan
do intorno a 1JS00.000 copie. 

— Una cifra di tutto rispet
to — diciamo al'direttore Gi
gi Vesigna — che vi colloca 
tra te-prime posizioni, secon
di solo a Famiglio Cristiana, 
d pare— ..-.. •-—*. 

Niente affatto. Intanto si 
potrebbe discutere . sul .modo 
particolare in cui la ricista 
cattolica viene diffusa, attra
verso canali parrocchiali e 
non solo nelle edicole, come 
Sorrisi. Riesce infatti ben dif
ficile. per esempio, se non 
impossibile, nel caso di Fami
glia Cristiana, verificare la 

resa. Noi, poi, da quest'anno 
abbiamo ; perfino, rinunciato 
agli abbommehìi, perché ' li 
consideravaTno[uha truffa, a 
causa dei ritardi .postali. E 
poi ci, sono i dati di fattura 
dà vedete, óltre à. quelli di 
véndita. Noi consideriamo ; in
fatti. di avere .ima [media di 
4 Vettori per ogni copta'di 
Sorrisi e canzoni,, giornale 
tipicamente1 familiare. . ['. 

— Ma quésto vòstro pubbli
co. come si compone? : .V; 
•Noi conosciamo B nostro 
pubblico e ci facciamo vn 
punto di orgoglio di : essere 
sempre al corrente delle sue 
richieste. Anzitutto un dato 
mólto interessante per. quel 
che riguarda l'età: la fascia 
più larga_dei nostri lettori si 
colloca tra i 15 e i 34 anni, 
quindi un pubblico molto gio

itane. Noi calcoliamo di ave
re addirittura 2.8W.W» letto
ri nella fascia d'età fra ile 
i 14 anni. Guardando invece 

; agli strati sociali, la nostra 
€ spina dorsale» è la fami
glia media. Il nostro giornale 

r poi. fino al '73 era più ven
duto. al Sud, mentre negli an
ni più recenti ha radicalmen-

.te mutato questo dato e risul
ta oggi U settimanale pia ven

duto in Lombardia (ben 600.0QQ 
copie). :

! !.._". ; : . -;•."•'.'; 
* ,'r—: Sembra; dunque, di poter 
dire; che,, avete, studiato, con 
attenzióne. il vostro pubbli
co. quello che vi siete .scelto 
e coltivato. Ma non possono 
esserci cose. che vi sfuggo1 

no. per esèmpio dal punto di 
vista del gusto, della cultu
ra. della modificazione dei 
modi - di vita e • deUe menta
lità? La vostra testata non ha 
juria formulazione perfino au: 
totesiorijstica nel delimitare 
« fumettisticamente > iT vostro 
campo di intervento? -* 

La nostra testata none seni; 
pre stata la stessa. Si chia
mava Ut origine Sorrisi e can
zoni d'Italia. Poi è subentra
ta la TV. Bisogna tener con
to che il nostro settimanale 
ha ormai quasi trent'anni (li 
compiremo, anzi, nell'81 e ab
biamo in vista alcune novità 
strenna per i nostri lettori). 
Ma pensiamo che ormai la te
stata- non venga letta per 
quello che alla lettera signi
fica; viene accolta per quel 
che U giornale ormai è diven
tato e questo non ci limila ne
gli argomenti di cui trattare. 

Anche dal punto di vista 
del contenuto consideriamo di 
aver vissuto alcuni Importan-

i ti cambiamenti, che potrèm-
i mo chiamare le nostre piccole 

rivoluzioni. Là prima fu quan
do decidemmo di voltare pagi-
.na 'con un giornale targato 
Sanremo per 6trtfarci.su un'in
formazione . che, attingendo 
sempre alla TV, coprisse un 
arco molto più vasto. Questo è 
stato, l'orientamento, con U qua
le abbiamo affrantoio alcune 
battaglie sociali, per esempio 
quella del divorzio, facendo 
una scèlta di campo 
. E infine, nel 77. abbiamo 
per primi aperto un discorso 
sulle TV • private, compren
dendo che ne sarebbe nato 
un grande campo di.interesse 
•e anche un nuovo costume 
di ascoltò televisivo. -

—. Che cosa pensa della 
concorrenza che la TV fareb
be al cinema? 

Sono un cinefilo irriducibi
le e ritengo che infatti noi" 
parliamo di cinema pw di 

i qualsiasi altro settimanale. 
fornendo anticipazkmi su quel-

, li che •. saranno j film ^ détta 
stagione attraverso festival e 
altre manifestazioni. < Afa 3 
discorso dette TV è un'altra 
cosa. Per quanto riguarda •» 
particolare la produzione di 
film da parte della RAI. io re? 
gistro che per uno straordinà

rio Albero^ò^h^zpccpKf stpr»-
duconoitaniéaltre^ cose noio
se. :•' ' --V""—' '• - '•'" " ' '-':'—-

—Adesso che abbiamo det
to qualche " cattiveria^ aitliai 
RAI-TV. non vorrebbe r'fàre 
qualche autocritica* anche se 
le véndite non vi danno cer
to preoccupazioni? iPèr esèm
pio quali condizionamenti vi 
impone il fatto di essere den
tro un gruppo, editoriale cosi 
potente?, Freniamo il caso 
di Costanzo che, pur avendo 
una ; testata" tutta sua, seitt* 
pre appartenente r al colosso 
Rizzoli,' detiene = anche'- una 
rubrica fissa1 su «'Sorrisi ». ' 

Costanzo scrive sul. nostro 
giornale dal ' 74, quando non 
aveva nessuna altra, tribuna. 
Poi, quando è aumentato U 
suo successo, non ' abbiamo 
certo pensato di togliergli la 
rubrica. Il discorso del grup
po editoriale è diberso. Que
sta è un'oasi Noi ' non rice
viamo . pressioni né censure. 
Abbiamo sempre affrontato 
tutti gli argomenti che abbia
mo voluto, sempre cercando 
di essere in sintonia con la 
gente. Riceviamo centinaia di 
lettere al giorno sui più vari 
argomenti. Cerchiamo sempre 
nuovi momenti di contatto con 
a pubblico. A volte dopo una. 
trasmissione ci mettiamo a te
lefonare a caso, per tastare 
a polso alla.gente. A/auesto 
proposito posso anche antici
pare che con l'anno prossimo 
istituiremo un centralino per 
parlare con pin gente possi
bile. E questa è una deUe 
< sorprese » per il nostro tren
tennale (se qualcuno non ci 
ruba rki^a^.). X'Ì'^H'^I/Z^ 

Maria Novella Òppo 
NEUA FOTO: m caparti*». 
del settimana»* ' 

CINÉMAPRIME 

E' morto 
Kenneth ̂  

datwnpa di 

Olà 

-' .*-*-*. *r « -
i £ _ ' 

• *--. - l ; » . * - £ . -

WASHINGTON — Lo scritto
re, • critica ssstrala I t i t i — 

: KanviSui jlywan, oa*sMRS)rs) a 

« Oh, Calcutta! », è morto m 
Santa Monto*, m California, 
oirotà al SI anni. Soffrivo 

laniassaiàf j 

i etàiné il frigo 
MI PÒRTI? A CENA FUORI QUESTA SERA? — Regia 
sceneggiatura: Joyce - BuAùel. Intex^ceti: carole laun 
Pierre Santini; Daniel Sarki, LiUane Roveyre. Fotografia 
Frangois Protat. Francése, aenttoentaie, •• 1978. 
- Diario di ima cualincà inquieta: gtorane e carina, m 

afflitto, dal peso della condusione famiHore. trascniat 
dal marito o Cene è quaai peggio) fatta oggetto di storte* 
tive, grossolane' attenzioni, e dovendo vedersela, inoltra, oo 
due figlioletti àhhaManaa pestiferi, la nostra protagoniat 
passa dal malumore alla, scontentezza, al disagio, alla n< 
vrosL Vorrebbe lavorare; anche se 11 coniuge non guarda ali 
cosà troppo di buon occhiò. Ma non ha potute effettuai 
studi seri, non conosce altri mestieri che quelli doméstk 
e l'ormai lontano opprendimento della danza non le san 
nemmeno per ottenere una particina In. uno short peri 
bliciUrio. - . . , - - -

Frustrata, esasperata la dorma compie direni atti SOM 
siderati, in uno sfogo rabbioso che coinvolge innocenti 
rei. XI consorte, che pure è tra i maggiori colpevoli «in 
mediati» delkt situazione, riesce infine a placarla, premei 
tendo di emendarsi. Finale accomodante, ma che lascia tati 
i problemi aperti 

L'argomento del film, la coi antriee ha {««so H oognea 
del marito, che è poi il Aglio del grande regista spegno] 
Luis Bunuei, non è nuovo, ma comunque degno di imV 
resse. Solo che il dosagio dei materiali è poco accorto. C 
si dilunga oltre misura, ad esempio, sul tema deH'educi 
aWbo ssajnili degli eduìtt (o daua mancano* df tale « a 
castane}, e si arriva tardi al punto forse pia dolente (« 
attualo): raecentuata aapnWnn» dalla masse femminili « 
cai 11 pewonagglo. bona o naia, è aaa jogaTteoantanto) d 
ogni atttrttà vrudulMra. 

Coma ritratto «Tori caso mdrriduate, del resto, a mecont 
rtnematograflco è affHtto dalla •acutta e banalità di «aeU 
stile, da sa—» aaajWa» Terso fi ajsils atjronebbe. a OMO» 

e figura qui nagHo, tatto ' aomo 
[» tranooceanìoo Fumtutéteu, risto ta 

di Cannes. 
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(he colpo di frese hezza M E N N E N 
grandazzurro 
profumo 
secco amaro .̂ 

verde 
classico 
al mentolo 
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